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R
enzi e Grillo, Grillo
e Renzi. Non si par-
la d’altro, non si
scrive d’altro, qua-

si che il presente e il futuro
dell’Italia fosse cosa loro,
una gara a due. Opinionisti,
politologi e giornalisti parla-
no del centrodestra solo co-
me terza e non incomoda for-
za. È il vecchio vizio dei gran-
di, si fa per dire, comunicato-
ri italiani di leggere i fatti con
gli occhiali deformanti delle
opinioni e delle simpatie: il
nuovo, ennesimo, partitino
«zero virgola» di Alfano (non
ricordo neppure come si
chiama) gode e di più spazio
e attenzione del Fratelli d’Ita-
lia di Giorgia Meloni che zit-
ta zitta (anche questo si fa
per dire) sta scalando la clas-
sifica del gradimento. La Le-
ga è trattata come fenomeno
da baraccone e Forza Italia
come pezzo di antiquariato.
Ma qualcuno legge i son-

daggi che, per carità, sono
quello che sono, ma dicono
pur sempre qualche cosa in
più del niente? Ecco, stando
ai sondaggi il vecchio centro-
destra è la prima coalizione,
l’unica forza - se si votasse
oggi - in grado di battere i
grillini. Cominciano a pren-
derne coscienza anche da
quelle parti dopo che negli

ultimi mesi qualcuno aveva
sperimentato strade suicide
pensando che Silvio Berlu-
sconi, tra acciacchi e delusio-
ni, fosse sul punto di ritirarsi
a vita privata.
«Uniti si può vincere» ri-

suona ora anche nelle parole
di Matteo Salvini, quello che
tra i soci si era spinto più in
avanti nel cercare alternative
al vecchio schema. Ieri il lea-
der della Lega si è detto di-
sposto a fare una «federazio-
ne» con Forza Italia e laMelo-
ni, ed è sembrata una rispo-
sta politica a quel «io sono,
resto e resterò in campo» pro-
nunciato da Silvio Berlusco-
ni sabato pomeriggio in un
discorso ai suoi sostenitori.
Come si dice: se sono rose

fioriranno, ma la cosa certa è
che ancora una volta si stava-
no facendo i conti senza
l’oste di Arcore. Era già suc-
cesso quando gli opinionisti
italiani impazzirono per Ma-
rio Monti, poi per Bersani,
Letta e infine per Renzi. Co-
me è finita lo sappiamo: due
morti e un ferito grave.
Verrebbe da dire: cari colle-

ghi, continuate pure a rac-
contare il vostro film di fanta-
politica, che agli attori prota-
gonisti non porta un granché
bene e che tanto il finale non
lo scrivete mai voi ma gli ita-
liani. E non coincidemai con
il vostro.

C
inquantamila ricorsi per le ri-
chieste di asilo dei migranti
paralizzano tribunali e Corti

d’appello, assorbendo il lavoro dei
giudici. E le cause di 4 milioni di
italiani finiscono in sala d’attesa.

S
essant’anni, e li dimostra tut-
ti. Quello che sarebbe dovu-
to essere il punto di partenza

per una progressiva integrazione
europea, il Trattato di Roma del 25
marzo del 1957, si trova oggi a esse-
re ricordato entro (...)

di Fausto Biloslavo

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Fabrizio de Feo

di Alessandro Sallusti

50MILA RICORSI

Gli immigrati invadono
anche i tribunali

Giustizia paralizzata dai migranti. E gli italiani
restano in coda. L’allarme del giudice: siamo al collasso

di Lodovica Bulian
e Stefano Zurlo

I 60 ANNI DEL TRATTATO DI ROMA

Tradita e sotto assedio
L’Europa sta morendo
di Carlo Lottieri

C on l’amico Renato Farina ho
combattuto tante battaglie po-

litiche e giornalistiche e raramente
ci siamo trovati su fronti opposti. È
successo ieriquandosullaprimapa-
ginadiLibero, recensendoper lave-
rità molto bene il libroMussolini e i
musulmanichehoscritto conGian-
marcoWalch, il collega (...)

di Giancarlo Mazzuca

IL CASO MINZOLINI

Caro direttore,
la vera «maialata»
è quella del Pd

a pagina 6

di Peter Gomez
servizi alle pagine 2 e 3

SCHULZ VINCE LE PRIMARIE

Stiamo attenti,
dopo la Merkel
arriva un «kapò»
Noam Benjamin

MOSUL COME BERLINO NEL ’45

IMPRESA DI BRIGNONE & C.

Signore delle nevi:
dopo 21 anni
podio tutto azzurro
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«Il centrodestra deve restare unito e vi giuro che resterà
unito», assicura Silvio Berlusconi. E incassa l’ok di Matteo
Salvini: «Non faremo una lista unica, ma una federazione sì».

VERSO LE ELEZIONI

Salvini riapre:
sì a federazione
con Forza Italia

I CONTI SENZA L’OSTE

IL DIBATTITO SUL VERO RUOLO DEL DUCE

Mussolini e la Mezzaluna:
un rebus mai risolto

I lnuovo lavorodiEmmanuelCar-
rère è una raccolta di reportage,

saggi e articoli scritti negli ultimi 25
anni, dal titolo Propizio è avere ove
recarsi (Adelphi). Lo scrittore fran-
cese si racconta: «A lungoho scritto
in terza persona, cercando di tene-
re un distacco... Poi ho capito: nei
miei libri dovevo esserci anch’io».

INTERVISTA ALL’AUTORE FRANCESE

Carrère, l’arte di scrivere
«Così entro nei miei libri»

Eleonora Barbieri

a pagina 24

Oggi in edicola la prima guida «Mia Economia»

Gian Maria De Francesco

a pagina 4

a pagina 5

LA GEOGRAFIA RENZIANA DELLE PARTECIPATE

Le nomine del Giglio magico:
quante poltrone in pochi km

segue a pagina 8
servizi alle pagine 8-9 a pagina 10

ACCERCHIATA La moschea dove resiste al-Baghdadi

Nel bunker del Califfo
l’attacco finale all’Isis

a pagina 11

a pagina 29

Maria Rosa Quario

segue a pagina 24


